
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LA VENA UMORISTICA 

ALLE SOGLIOLE DEL TERZO MILL’Ennio 

 

 

Se a qualcuno, leggendo questo libro, gli venisse voglia di 

PICCHIARE L'AUTORE, può trovarlo a Macerata.  Se a qualcun 

altro invece gli venisse VOGLIA DI COMPRARE il libro, si 

consiglia di ASPETTARE CHE GLI PASSI. 

Il libro è ispirato alle DONNE: le donne di strada sono IMPURE, 

quelle di chiesa PURE. Scherzoo!  

Fortuna che ci sono le donne!  E’ importante per un uomo avere 

una donna accanto nelle tante difficoltà della vita, che non ci 

sarebbero se non ci fosse quella donna accanto. Scheerzo!    

Chi non è sposato non sa cosa significa tornare a casa e trovare 

calore umano, affetto e comprensione: io lo so, significa che ho 

sbagliato casa!  Chi dice donna dice danno, ma non è vero perché a 

me non me la danno!  E’ un gioco di parole, di cui è pieno il libro.  

Che è un libro RI-CREATIVO di cui SI PUO' FARE tranquillamente 

A MENO. 

Una volta un tale mi ha detto: -Lei è Ennio Monachesi vero?    

-Sì, sono io perché?    

-Ho comprato il suo libro!   

 -Ah, è STATO LEI!   (Il colpevole dell’unica copia venduta!) 

 

  ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 



 

Nel libro si parla del PIU' e del MENO, del PER e del DIVISO, 

come quei MATEMATICI che abitavano in una FRAZIONE ed 

avevano i CALCOLI. E tornando a casa trovarono la loro METÀ a 

letto con UN TERZO. Ma poi si vendicarono con la legge del 

taglione: occhio per occhio, OCCHIO AL QUADRATO. Infatti chi 

la fa tiri la catena e chi non la fa l’aspetti. Anche perché prima o poi 

tutti i nudi vengono al petting e come diceva il Duce: “chi si ferma 

è.....venuto.” (Perduto)  

Il libro contiene un sacco di battute e vignette, giochi di parole e 

di enigmistica, monologhi e testi umoristici, sia in prosa che in versi, 

INDOVIN-ENIGM-ELLI, barze e barzellOtte, che recito in vari 

spettacoli per HOBBY: -Ne HO BBI-SOGNO! 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

Sono piaciuti molto anche agli autori della CORRIDA DI RAI 

UNO, con CARLO CONTI, a cui ho partecipato l'11 maggio 2018, 

andando in finale. Ho recitato un breve testo: GLI ACCIACCHI  

DELL'ETA', che inizia così: 

 

"Questa sera purtroppo non sono IN VENA, come disse la goccia 

di SANGUE caduta per terra. Sarà la vecchiaia. Ci sono 2 sintomi 

della vecchiaia: il primo è la perdita della memoria, e l'altrooo........ 

mica me lo ricordo!   Ecc…. 

E finisce così: “Sono gli acciacchi dell’età. Ma io sono sereno: in 

fondo in fondo persino la morte non è poi così brutta come la si 

dipinge. 



 

 Una donna si lamenta con un prete: -Padre, mio marito sta tanto 

male!     E il prete: -Tranquilla, la MORTE E' PEGGIO. 

Il giorno dopo: -Padre mio marito è peggiorato, è gravissimo! 

-LA MORTE E' PEGGIO! 

Ed infine: -Padre mio marito è MORTO!!! 

-IL PEGGIO E' PASSATO! 

Da morti poi si diventa migliori, anche fisicamente. Che cosa si dice, 

infatti, vedendo un MORTO?  -Quant’è bello, pare che DORME!  

E vedendo uno che DORME? -Quant’è brutto, pare MORTO! 

Ai morti, infine, si perdona tutto. Sulla tomba di una moglie 

infedele c’era scritto: QUI GIACE MIA MOGLIE, MI TRADIVA: 

MA IO NON LE SERBO RANCORE, CI HO MESSO UNA 

PIETRA SOPRA.   Mai covare rancore! Ma, “se una gallina cova 

rancore, il pulcino, nasce incazzato?” (Domenico Lannuti)    

E su un'altra tomba: QUI RIPOSA BENEDETTA GAIA BELLINA, 

DONNA INSTANCABILE: HA AMATO LA VITA, SUO 

MARITO E TUTTO IL PAESE.   E sulla tomba accanto: QUI 

GIACE ARMANDO MORTO TROMBANDO, SE N’E’ ANDATO 

VENENDO.    

Il contenuto di quest’ultima battuta, che potrebbe non piacere,  ha 

poca importanza. E’ forte la sua FORMA, che è un OSSIMORO (se 

n’è andato venendo). La FORMA, in molti testi umoristici, è più 

importante dei contenuti, il “COME” si dice una cosa è più 

importante del “che cosa” si dice, come avviene ancora di più nei 

testi poetici. E il libro si occupa in particolare delle varie forme e 

modi ORI-GENI-ALI in cui è espresso il contenuto, per far ridere o 

sorridere. Molti esempi, peraltro, sono contenuti anche in questo testo 

che STAI  LEGGENDO. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 



 

 Nel libro racconto anche alcuni aneddoti della mia vita, in parte 

veri e reali ed in parte inventati e surreali, come il seguente. 

Una volta io tentai di ENTRARE IN MARINA, ma lei mi prese a 

schiaffi. Lei di viso non era un granché, ma di corpo poteva andare, 

di corpo: non che avesse un FISICO MOZZAFIATO, però aveva un 

FIATO MOZZAFISICO! Era anche molto strabica: riusciva a seguire 

le partite di tennis senza muovere affatto la testa. E parlava 

tantissimo, era tanto logorroica: una diarrea di parole e una 

stitichezza di idee. Diceva sempre quello che pensava, ma non 

pensava mai a quello che diceva. Lei non aveva peli sulla lingua e se 

ce li aveva non erano i suoi. (Gino e Michele) Lei aveva avuto tante 

pene d’amore, ma aveva anche un grande amore del pene.  Aveva 

voglia di morire e moriva dalla voglia. 

E mi telefonava: -Pronto sei tu? -No sono io. -Scusi ho sbagliato 

numero. Ecc.ecc…. 

Ci fidanzammo, ma lei era gelosissima, e mi controllava sempre per 

scoprire se avevo addosso qualche pelo o capello, come prova del 

tradimento. Una volta non trovandomi niente, scoppia a piangere e 

grida: -Ecco, persino con le DONNE CALVE adesso!   Allora io, per 

ammansirla, le recitavo questa poesia: “Un tuo sguardo un tuo sorriso 

e intravedo il paradiso. / Sei cosi bella che quando ti guardo / io 

m’incanto, m’incanto, m'incanto, m'incanto, m'incanto, m'incanto, 

m’incanto, m'incanto, m’incanto…. Una volta ci andai anche a letto e 

le chiesi: -E’ la PRIMA VOLTA, cara, che DORMI con un uomo?  

-Sì-, mi rispose lei; -con gli ALTRI stavo SEMPRE SVEGLIA tutta 

la notte! Ecc.ecc.. 

 

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 



 

 Nel libro si cerca anche di mostrare “il lato SCIOCCO delle cose 

SERIE e il lato SERIO delle cose SCIOCCHE”, per RI-DI-

FLETTERE e rifarsi il SENNO, con battute e testi umoristici che 

destano STUPORE e meraviglia.  Come dice Bergonzoni, infatti: “Si 

ride nel segno della SORPRESA, dell’atavico SALTO IN ALTRO.” 

Altro dal solito a cui siamo abituati.  

L’umorismo infatti è frutto di fantasia e CREATIVITA', di “pensiero 

DIVERGENTE e DIVERTENTE”, che diverte, sorprende ed incanta, 

come una magia di parole, grazie alla SUORA più ORI-GENI-ALE: 

SOR… PRESA! E grazie al FRATE con le gambe storte: 

FRA......PARENTISI, molto devoto di SAN DALO. 

Ad es.: -Ti amo.  -Dimmelo all’INFINITO!  -Ti AMARE. 

Causa di divorzio. Si discute sulla casa. LEI: -Signor giudice, era il 

nostro NIDO d’amore! 

LUI: -Sì, ma ci entravano diversi UCCELLI. (Divertente gioco di 2 

METAFORE) 

-Cosa fanno i MAIALI sul divano? Fanno i PORCI comodi. (Frase 

bisenso) 

-Cosa fanno 3 LATINI? -Un TRIANGOLINO. (Falso diminutivo) 

Il melo fa la mela, il pero fa la pera, il pesco fa la pesca, il FICO 

fa…. ECCEZIONE! 

Nel libro c’è anche la fantastica magia vera dell’anello e catenella, 

con le istruzioni per eseguirla e costruirla, con grande facilità. 

 

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 



 

I contenuti del libro sono molto vari, tra il vero reale e il 

fantastico surreale, tra il serio e il faceto, tra il superficiale e il 

profondo, tra il magico e il tragico, tra il triste e l’allegro, tra il 

prosaico e il poetico, tra il sacro e il profano, e ne fanno un libro tra il 

SAGGIO, l’ANTOLOGIA e lo ZIBALDONE: una 

ZIBALDOLOGIA ed uno ZIBALDONAGGIO, pieno di sorprese, di 

buonumore ed ottimismo, ma anche di pessimismo 

COSMICOMICO.  ENNIO MONACHESI infatti è nato il 29 giugno 

come GIACOMO LEOPARDI, che gli è apparso in sogno aiutandolo 

a scrivere alcune poesie contenute nel libro: le poesie di 

ENNIACOMO  LEOPARCHESI. 

 

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

 

 Questo libro fonda anche una nuova scienza, la “TETRA-PILO-

CTOMIA della battuta” (dal greco, scienza che consente di spaccare 

(ctomo) un capello (pilo) in 4 (tetra) (U. Eco). 

 Una scienza che va a braccetto con la scrittura RI-CREATIVA, in un 

PRO-F-EC-ONDO connubio (i matrimoni sono CON-NUBI) tra una 

fervida fantasia e CURiosità (dal latino CUR? Perché?), e una logica 

ferrea.   Ci sono anche PRO-F-EC-ONDI influssi e citazioni di vari 

autori, tra cui Alessandro Bergonzoni, Riccardo Cassini, Zap e Ida, 

Boris Makaresko, Anacleto Bendazzi, G. Chesterton e Stefano 

Bartezzaghi, l’autore di CRUCIVERBA, sulla cui tomba ci 

scriveranno l’epigrafe: UNO ORIZZONTALE. 

 

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 



 

 Il libro in parte è anche un bel SAGGIO sul linguaggio 

umoristico e verbale, e ne SPIEGA in modo semplice e chiaro, e con 

tanti esempi divertenti, le FIGURE e i CONCETTI più importanti 

usati in chiave umoristica, come la metafora, il chiasmo, l'omonimia, 

il calembour, l'iperbole e l’eufemismo, l'ossimoro, il paradosso, 

l'ironia, la parola macedonia, l’anafora e la catafora, ecc., ed i giochi 

ENIGMISTICI, come la sciarada, l'anagramma, l'onomanzia, il 

crittogramma e la frase bisenso, ecc.    

Sono 14 capitoli, ASTRI e PILASTRI, in cui si spiega come 

FUNZIANO le battute stesse per far ridere o sorridere. Essi 

contengono una breve spiegazione semplice e chiara e molti esempi 

di battute e testi, per aprire la MENTE, che è come un 

PARACADUTE: se non si apre non funziona.  

Come dice Vigotsky, infatti, “Il PENSIERO è una NUVOLA che 

lascia cadere un acquazzone di parole.” 

E Maurizio Della Casa: “L’umorismo apre la strada alla 

creazione dei sensi: il linguaggio si propone in esso come ricerca e 

potenzialità infinite.” 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 



 

 Il libro perciò non è soltanto umoristico, ma anche META-

UMORISTICO, che riflette cioè sull’umorismo, in modo serio, ma 

anche leggero e divertente. E’ un libro mètaumoristico e métafòrico, 

analogico, ANAforico, (da ano, rivolto all’indietro), e KATAfòrico, 

catà-pultato in avanti con slancio utopistico e pionieristico, rivolto al 

futuro.   E un libro UTO-PÌ-ONIERÌ-STICO,   ORIG-ENI-ALE  e  

RI-CREATIVO,  un libro  EURÌSTI-C-URIO-SO-RPRENDENTE,   

e  CÒMIC-APICALE,   da APICE,  INSETTICE che fa il MIELICE, 

e dal latino CUR, perché? 

E dal greco EUREKA! (ho trovato!), come esclamò Archimede nella 

vasca da bagno, scoprendo il principio di galleggiamento dei corpi: 

“Un corpo in acqua riceve uno spintone verso l’alto direttamente 

proporzionale al suo grado di stronzaggine.” Gli stronzi infatti 

galleggiano, come ha costatato lo scrivente stesso, “de visu”, “ictu 

oculi”, “obtorto collo”, “lènto pède”, “brevi manu” e “strictu anu”, 

mentre nuotava nel MAR…CIUME. 

 

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

 

 Nel libro si parla inoltre del valore di un sano umorismo nella 

SCUOLA, come si fa anche nell’altro libro di Ennio Monachesi, LA 

GIOIA DI CAPIRE, segnalato al premio Città di Firenze  “Ut pictura 

poesis”  2019, scritto per aiutare docenti ed allievi della scuola 

primaria e media a insegnare, capire ed imparare la matematica e la 

lingua italiana con + GIOIA E - NOIA , come dice Rodari, per far 

SBOCCIARE senza BOCCIARE i loro TALENTI LATENTI, come 

l’autore stesso ha cercato di fare, maaa…. senza riuscirci. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 



 

In entrambi i libri si cercano infine SPIRAGLI NELLA MURAGLIA 

(“che ha in cima cocci aguzzi di bottiglia”) (Montale), fornendo 

persino il numero di TELEFONO DEL PADRETERNO, 6361, ed 

altre indicazioni per orientarsi in questo mondo così CAOTI-CO-

NFUSO, dove “Le vie del Signore sono infinite, ma la segnaletica 

lascia a desiderare”.   

 Il libro è perciò indicato sia per i NORDICI che per i SUDICI, 

per evitare sia il DISORIENTAMENTO che il DISOCCIDENTA-

MENTO.  E per una cura salutare di RISATERAPIA intensiva: 

 

Giova molto alla salute 

con risate e battute 

fa bene al cervello 

al cuore e al pisss….tillo! 

 

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

 

 Tutto ciò lo fa con semplicità, ma senza semplicismo, con 

profonda superficialità, e con grande umiltà, perché, come dice 

Flavio Oreglio: "Chi vuole avere SEMPRE RAGIONE è un 

COGLIONE, però'...POTREI SBAGLIARMI.”  

 

Infatti siamo tutti un po' orbi. E allora “ORBO di occhio 

SINISTRO cerca ORBO di occhio DESTRO per uno SCAMBIO DI 

VEDUTE.” Ma non riesce a trovarlo perché è tanto cattivo: ha 

soltanto l’OCCHIO DESTRO ma uno SGUARDO SINISTRO! E 

durante una lite furibonda, ACCECATO dalla rabbia, si toglie 

l'occhio DI VETRO e lo scaglia contro il rivale.  



 

Il quale è un VEGETARIANO, tutto rosso come un PEPERONE, 

con la testa a PERA, tutta pelata, e un diavolo per capello, gli occhi a 

MANDORLA, il naso a PATATA e la bocca larga come una fetta di 

COCOMERO: fa l’ORTOLANO ed è un FINOCCHIO, gay, 

dirottatore di uccelli. E lui con la verdura ha fatto un sacco di soldi 

perché LA VERDURA FRUTTA. Ha fatto anche L'ARBITRO di 

calcio, ma lo cacciarono via perché lui, quando vedeva un FALLO, 

invece di fischiare lo APPLAUDIVA!” 

 

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

 

ENIGMISTICA e DOMANDE 

Nessun domatore domerà mai tutte le domande. 

 

 

SI – SI = ?..................... Tra-si-meno 

remi in PO = ?.......................P-remi-O 

Cciacciaccia = ?.........Tre-ccia 

i = ?................................i-sola 

Tremendi venti = ?................ 17 

12 esquimesi = ?..................1 esqui-anno 

Cantante dell’Uganda?........ U gandande 

 

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 



 

Il libro si può ordinare facilmente su internet da AMAZON, che 

lo spedisce in quasi tutte le tabaccherie oppure a casa. Costa euri 

15,999999999999, di cui solo 3 o 4 vanno all’autore. Al quale invece 

è costato un sacco di tempo, soldi e fatica, e 10 chili di pancia in più. 

Fu iniziato nel ’93, ALLE SOGLIOLE DEL TERZO MILL’Ennio, 

che era il primo titolo, poi scaduto e diventato sottotitolo. Poi è 

cresciuto, in simbiosi con la partecipazione a tanti spettacoli, con 

tantissimi aggiornamenti e metamorfosi. Ha richiesto tempi biblici, 

penelonelonelonelonelonelonelonelonelonelonelonelopeici. 

L’autore, per fortuna, è riuscito a finirlo prima che la sua VENA 

UMORISTICA gli diventi VARICOSA, vincendo anche il premio 

Belli 2020 come migliore opera umoristica. 

 

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

 

 

AUTORE: Ennio MONAchesi.. 

 

Ennio crescendo è diventato biEnnio triEnnio ecc…. Egli ormai 

è un VIP (vecchio in pensione).  Quando era un “garzoncello 

scherzoso” giocava con la fionda e la bici, pedalando “SOTTO 

CANNA”, tutto storto e sbilenco, perché da sopra non ci arrivava; o 

faceva spari col CARBURO e BOM-BA-RATTOLI scagliati in cielo 

e tante altre imprese.  Per poi prenderle da mamma Lola che aveva 

udito gli spari e rompeva sempre le fionde. 

Da giovane, con il cuoio ancora capelluto, dopo il militare 

(sergente in fanteria di montagna), ha fatto il maestro di campagna, 

laureandosi in lettere e abilitandosi in filosofia e storia, diventando 

così molto acculturato, affetto da grave stitichezza.  



 

E poi il direttore didattico, ed infine l’ispettore scolastico, ma i 

primi tempi, quando ancora non ci si era abituato, si spaventava di se 

stesso. Si è sempre impegnato moltissimo nel fare alla scuola il minor 

danno possibile. Scoprì la sua vena umoristica, e si mise a scrivere 

testi, battute e monologhi, recitandoli in vari spettacoli con tenacia, 

sagacia, audacia, loquacia ed efficacia, vincendo diversi premi. 

L’11/5/2018 ha partecipato alla corrida in TV con Carlo Conti, 

andando in finale. Ed ha finalmente finito questo libro, iniziato nel 

’93, con il quale si è fatto anche largo nella vita, con tanto di 

rispettabile pancetta! Ma perché l’ha fatto? 

 

Per puro diletto e solo sollazzo, 

l’autore si è fatto un gran mazzo: 

è stato un genio oppure un pazzo? 

Una GRANDE  MENTE  o un GRAN  DEMENTE? 

Un cultore del pensiero diverGente e diverTente. 

 

Ha anche realizzato alcuni VIDEO, pubblicati su YOUTUBE e nella 

sua pagina facebook LA VENA UMORISTICA, tra cui i seguenti 

 

VIVA LE MARCHE 

VIVA IL RISO ED IL SORRISO 

LA VENA UMORISTICA 

L'ARMA DEL SORRISO: UNA RISATA CI EDUCHERÀ 

VIVA I DONATORI. 

ENNIO PREMI SIROLO ROSOLINA 

ENNIO CARPI: CARPI RIDENS 

ENNIO CORRIDE 2016 

ECC.... 


